
                                 IL BATTESIMO DI GESU'

Giovanni alzò lo sguardo!  Chi era Lui? il  profeta!  Ed ecco  la Parola che  viene  direttamente  al
profeta,  proprio  nell'acqua.  Giovanni  disse:  "Ecco  l'Agnello  di  Dio  che  toglie  il  peccato  dal  mondo.
Eccolo, è Lui". Gesù non disse mai una parola, avanzò fin dentro l'acqua.
Posso vederLo stare nell'acqua (immagino la scena), due dei più grandi (uomini) che mai siano stati  sulla
terra: Dio la Parola, e il suo profeta.
Notate,  la  Parola  venne  al  suo  profeta  in  questa  dispensazione  di  grazia  nell'acqua.  Nell'acqua!  la
prima rivelazione della Parola fu nell'acqua. Vedete dove per la Sposa ebbe inizio il Messaggio della luce
della sera?  Nell'acqua La Parola,  la vera Parola  non si mescola ai credi,  ma viene al profeta  nell'acqua,
per  mezzo  dell'acqua.  Osservate!  Potreste  immaginare  gli  occhi  della  Parola  e  quelli  del  profeta  che
s'incontrano nell'acqua? Ho,  questo è troppo per  me. Là stava un  profeta,  la  stava  la  Parola,  ciascuno
guardava l'altro negli occhi. E il profeta disse: "Io ho bisogno di essere  battezzato da Te,  perché vieni Tu
a me?"
Giovanni,  tu  sai  chi  sono:  sono  il  sacrificio  e  in  accordo  alla  Parola  di  Dio,  il  sacrificio  doveva
essere  lavato  prima  di  essere  presentato  come  tale!"  E'  giusto?  "L'agnello,  veniva  lavato  e  poi
presentato  come  sacrificio,  ed  Io  sono  quell'Agnello,  e  devo  essere  lavato  prima  di  poter  essere
presentato  al mondo quale sacrificio. Conviene a tutti e due  sia  come  Parola  che  come  profeta.     (dal
Mess.  "SULLE ALI DI UNA COLOMBA BIANCA" pag. 20 anno 1965 Shreveport,LA )

Per mantenere questo pensiero,  vediamo che in Matt.  3:13 Gesù venne a Giovanni per  farsi battezzare.
Egli  andò  direttamente  dal  profeta  ed  entrò  nell'acqua.  Proprio  così.  La  Parola  viene  sempre  ai  Suoi
profeti,  così non possiamo attenderci  che essa  venga  ai  teologi  e  tanto  meno  alle  denominazioni.  Deve
venire tramite il canale di Dio. Ciò sarà  motivo  di  odio,  di  vituperio,  di  rifiuto  e  di  rigetto,  tuttavia  Dio
agirà così lo stesso.  (dal Mess.  "AVVENIMENTI MODERNI ALLA  LUCE  DELLA  PROFEZIA"  pag.  13  anno  1965   San
Bernardino, California)

Quando Egli esclamò:  "Elì   Elì!  Mio Dio! Mio Dio!  "Quello  era  l'uomo.   "Perché
Mi hai abbandonato!"
Nel Giardino del Getsemani,  l'unzione Lo lasciò,  sapete,  Egli  doveva  morire  come  peccatore.  Mori  da
peccatore, lo sapete; non per i Suoi peccati, ma per i miei e per i vostri.     
 (dal Mess.  "ADOZIONE" pag. 22  anno 1960  2° libro)

Ed  ora  la  Parola,  (Gesù),  venne  direttamente  dal  profeta  Giovanni  Battista  presso  l'acqua.  Eccoli
entrambi in piedi. Vi sono molti che si bisticciano a causa di questo passo.   Giovanni disse: "Sono io che
piuttosto devo esser  battezzato,  e tu vieni da  me?" Gesù rispose:  "Lascia che ora  avvenga proprio  così,
poiché conviene che ogni giustizia  sia compiuta.   Giovanni,  dato che  sei  un profeta,  tu sai  pure che
il sacrificio deve essere lavato prima che venga offerto. Io sono questo sacrificio e tu sei il profeta".
  Si faccia perciò quel che deve essere  fatto.  Egli sapeva che ciò era  giusto. La gente si faceva beffa di
Giovanni  e  lo  chiamava  un  fanatico  selvatico,  chiassoso  ed  incolto,  come  si  usa  ancor  oggi,  e  questo
profeta era il precursore della silenziosa prima venuta di Gesù.  Forse  che oggi non abbiamo esattamente
le stesse imitazioni del genuino? (dal Mess.  "AVVENIMENTI MODERNI ALLA LUCE DELLA  PROFEZIA"  pag.  34/35
anno 1965)

Giovanni gli disse: "Signore, sono io che dovrei  essere  battezzato da Te.  Perché vieni Tu a me?"  I loro
sguardi  s'incontrarono,  un  profeta  ed  il  suo  Dio!  Amen!  Quando  avrei  voluto  poter  assistere  a
quell'incontro! Vedere lo sguardo profondo di Giovanni incontrare quello sguardo così  grave e profondo
di Gesù... Loro che erano cugini secondo la carne!



Gesù disse: "Giovanni, lascia fare per  ora;  poiché conviene che noi adempiamo così  ogni giustizia".  Noi
siamo il messaggio di quest'ora: conviene fare tutto quello che è giusto".
Giovanni  pensò:  "Si,  Egli  è  il  Sacrificio.  Il  Sacrificio  deve  essere  lavato,  prima  di  essere  presentato".
Allora, egli disse: "Vieni!" e Lo battezzò. Amen!
In altri termini: "conviene che  compiamo  tutto  quello  che  è  giusto".  Gesù,  sapendo  che  quell'uomo  era
colui che doveva stare lì, disse: "Io vi dico in verità che fra nati di donna,  non ve n'è  alcuno maggiore di
Giovanni battista... Egli è più che un profeta... Se potete ricevere questo, c'è qui più che un profeta".
Gesù, vedendo dentro il suo cuore,  e sapendo queste  cose.  Il suo proprio  cugino e Lui stettero  faccia a
faccia.  Giovanni Gli disse: "Signore, sono io che ho  bisogno  di  essere  battezzato  da  Te,  allora,  perché
vieni Tu a me?" Ma Gesù gli rispose:  "Conviene che facciamo così  Giovanni; ricordati  che conviene che
compiamo tutto ciò che Dio ha promesso,  e sono Io che sono il Sacrificio.  Bisogna  che  Io sia  lavato
prima d'essere presentato".  (dal Mess.  "LA VOSTRA VITA E' DEGNA  DELL'EVANGELO?"  pag.  43/44  anno  1963  
Jeffersonville Tabernacolo Branham)

Giovanni non Lo avrebbe mai  riconosciuto,  se  lo  Spirito  Santo  non  gli  e  lo  avesse  rivelato.  Vedete  in
quale maniera Dio nasconde ai savi e agli intelligenti? EGLI lo rivela nella semplicità a quelli che EGLI ha
predestinati  di  vederLo.  (dal  Mess.  "CRISTO  E'  IL  MISTERO  DI  DIO  RIVELATO"  pag.  50  anno  1963  Tabernacolo
Branham Jeffersonville Indiana)

Ecco perché quando Gesù scese  nell'acqua,  Giovanni alzò gli occhi al cielo,  e vedendo scendere  quella
Colomba, disse: "Ecco l'Agnello di Dio che toglie i peccati del mondo!" Gesù scese  in acqua e si diresse
verso di  lui.  I  loro  sguardi  s'incontrarono  (erano  cugini  di  secondo  grado,  perché  Maria  ed  Elisabetta
erano cugine). Dio e il Suo profeta erano l'uno di fronte all'altro. Amen! Giovanni   disse: "Sono io che ho
bisogno  d'essere  battezzato  da  Te,  e  Tu  vieni  a  me!"  Ma  Gesù  disse:  "Lascia  fare  per  ora,  poiché
conviene che noi adempiamo così ogni giustizia".
Perché Giovanni fece questo? Perché Gesù era il Sacrificio (Giovanni era profeta: perciò lo sapeva),  ed il
Sacrificio, doveva essere lavato prima d'essere presentato. Allora egli Lo battezzò! E quando ebbe  fatto
questo, i Cieli si aprirono. Dio mio! E quella Colomba scese su di Lui ed una voce disse: "Ecco,  questo è
il  Mio  diletto  figliuolo,  nel  quale  Mi  sono  compiaciuto".    (dal  Mess.  "CRISTO  E'  IL  MISTERO  DI  DIO
RIVELATO" pag. 52 anno 1963 Tabernacolo Branham Jeffersonville Indiana)

Non  voglio  sollevare  una  controversia,  ma  per  amore  della  Verità,  devo  dire  questo:  vi  erano  là  due
uomini,  i  due  capi  spirituali  dell'ora:  il  Messia  e  il  Suo  profeta.  S'incontrarono  nell'acqua.  Ricordate
adesso  che  Giovanni  non  battezzava  per  la  remissione  dei  peccati,  ma  col  battesimo  di
ravvedimento.  Non  battezzava  per  la  remissione  dei  peccati  poiché  il  sacrificio  non  era  stato  fatto,
capite,  non vi era  alcun sacrificio. Il Sacrificio venne da lui nell'acqua.  Adesso,  notate  questo:  Giovanni,
alzando gli occhi e vedendo Gesù, disse: "Sono io che ho bisogno d'essere battezzato da Te,  e Tu vieni a
me?"
Ma Gesù gli rispose: "Lascia fare per  ora;  poiché conviene che noi adempiamo così  ogni giustizia”. Ora,
Giovanni  era  profeta  al  quale  la  Parola  di  Dio  veniva,  perché  Essa  viene  soltanto  ai  profeti.  Perciò,
Giovanni essendo profeta, capì che vi era  là,  il sacrificio. E, secondo la legge, il sacrificio doveva essere
lavato prima di essere presentato. 
Ecco  la  ragione  per  cui  egli  battezzò  Gesù.  Capite?  Disse:  “Conviene  che  noi  adempiamo  così  ogni
giustizia". Il Sacrificio (ciò che Egli era) doveva essere lavato nella conca prima di essere sacrificato. 
Gesù  era  il  Sacrificio  e  Giovanni  lo  sapeva;  sapeva  che  Egli  doveva  essere  lavato  prima  di
presentato. E, subito dopo,  Egli fu presentato  al pubblico per  il giudizio e  fu  il  Sacrificio  per  ogni  vita
umana.  (dal Mess.  "EGLI HA CURA. E TU?" pag. 6/7 Tabernacolo Branham Jeffersonville Indiana anno 1963)



Quando Giovanni il Battista entrò  in  scena,  fu  un  profeta  per  quel  tempo.  Egli  era  la  Luce  dell'epoca,
giacché il profeta  Malachia,  aveva parlato della sua venuta "Io manderò il Mio  messaggero  davanti  alla
Mia faccia". 
Isaia,  712  anni  prima,  disse:  "Una  voce  di  uno  griderà  nel  deserto,  quel  che  avrebbe  fatto  negli  ultimi
giorni: "raddrizzato la via nel deserto,"  e tutte queste  cose  furono profetizzate di lui. Quando egli entra in
scena, fu il profeta per manifestare quella promessa.
Gesù  è  la  Parola,  e  la  Parola  viene  sempre  al  profeta.  E  ricordate,  quando  questo  profeta  stava
profetizzando:  "Raddrizzate  la  via,"  e  poi  quando  la  Parola  era  sulla  terra,  la  Parola  camminò
proprio  da  fuori  dentro  l'acqua  e  viene  al  profeta.  Amen!  Com'è  perfetto!  La  Parola  viene  al
profeta. E Lui era la Parola. Perché: "Nel principio era  la Parola,  e la Parola  era  con Dio. E la Parola  fu
fatta  carne  e  dimorò  tra  noi,  e  noi  Lo  vediamo".   Non  sorprende  che  Egli  dica:  "Conviene  a  noi  che
adempiamo ogni giustizia".  La Parola venne al profeta, nell'acqua,  per  adempiere ogni giustizia. (dal  Mess:
"QUANDO I LORO OCCHI FURONO APERTI" pag. 8 anno 1964 Tulare California) 

Questo si trova in Esodo cap.  12: 3-6.   L’agnello doveva essere  conservato  quattro  giorni,  per  essere
provato,  per  vedere  se era  già degno di andare  al sacrificio. Doveva essere  preso,  esaminato più volte,
per  quattro  giorni,  per  vedere  se  c’era  difetto  su  di  esso,  vedere  se  aveva  in  esso  qualche  malattia,
vedere se con l’agnello c’era qualcosa che non andava. Doveva essere conservato quattro giorni.
Ora,  Gesù l’Agnello dal Nome di Dio,  entrò  in  Gerusalemme  e  non  uscì  di  nuovo  fino  a  dopo  la  Sua
morte, sepoltura e risurrezione.  Egli fu conservato sotto i critici per quattro giorni e  quattro notti.  
Com’era simboleggiato perfetto quell’Agnello, conservato per quattro giorni.  Quello fu quando Pilato
disse: “Io non posso trovare colpa alcuna in Lui”.
Un’altra ombra di Lui, nessun osso  poteva essere  spezzato in Lui, il che avvenne perfettamente,  quando
loro non ci riuscirono.  Nell’uccidere il sacrificio, non potevano spezzare  un osso.  Se  lo fosse stato,
veniva rifiutato.   Ed  avevano  già  tirato  indietro  il  martello  per  spezzare  le  ossa  delle  gambe  di  Cristo,
quando dissero: “Egli è già morto”.  Gli forarono il costato e trovarono sangue e acqua.
(dal Mess.  “Il Luogo d’adorazione scelto da Dio” pag. 16 anno 1965  20 febbraio  Tabernacolo Branham  Jeffersonville Indiana)

Quando Gesú fu battezzato incontrò il profeta...  (la Parola  viene al profeta  ed Egli era  la  Parola).  Ed  il
profeta  doveva  stare  là  rinnegando  tutte  le  loro  denominazioni  e  così  via,  e  quando  vide  la  Parola,  la
Parola andò dritto verso di lui. Il profeta fu talmente colpito che disse: "Io ho bisogno d'essere  battezzato
da Te. Come mai vieni Tu a me". Quegli esclamò: "Lascia  che  sia cosi  perché  conviene  che  noi  (che
conosciamo il Messaggio) adempiamo ogni giustizia... Io sono il  Sacrificio;  Esso  dev'essere  lavato
".  Egli lo permise.
(dal Mess.  "LA FUTURA DIMORA" pag. 54/55 anno 1964  2 agosto Tabernacolo Branham Jeffersonville Indiana)

Osservate cosa disse Gesù. Giovanni disse.  Io ho bisogno di essere  battezzato da Te,  perché Tu vieni a
me?”  Gesù disse: “Lascia al presente, poiché così ci conviene adempiere ogni giustizia”.
Giovanni  sapeva  Chi  Egli  era.   Ecco  i  due  leader  del  mondo,  i  due  leader  della  chiesa,  Dio  e  il  Suo
profeta, che stanno insieme.  Ora, osservate, essi dovrebbero sapere.
Gesù disse: “Lascia al presente, questo è giusto, ma ci conviene che adempiamo ogni giustizia, la Parola
promessa”.   Il  Sacrificio  doveva  essere  lavato  prima  che  fosse  presentato.   Giovanni  battezzò
Gesù  perché  Egli  era  il  Sacrificio.  Vedete?   Il  sacrificio  doveva  essere  lavato  prima  di  essere
presentato.   Camminò  dritto  laggiù,  ed  il  Sacrificio  fu  lavato,  ed  allora  Egli  è  presentato
correttamente.  Lui disse: “Ecco l’Agnello di Dio”.
Egli salì sulla riva del fiume, ed ecco venire lo Spirito di Dio scendere  su di Lui, disse: “Questo  è  il  Mio
diletto  Figliuolo”.   Vedete,  allora  Egli  fu  presentato  al  pubblico.   Ma  prima  che  il  Sacrificio  potesse
essere  presentato,  doveva essere  anzitutto lavato; questa  è la legge del Vecchio Testamento.   (dal  Mess.

“LA VOCE DEL SEGNO” pag. 14 anno 1964  13 marzo  Beaumont, Texs) 



In  Matteo  3:13,  Gesù  venne  da  Giovanni  per  farsi  battezzare.   Egli  andò  direttamente  dal  profeta  ed
entrò nell’acqua.  Proprio così. Pag.  13  anno  1965   6 dicembre Avvenimenti  moderni  alla luce della profezia  San Bernardino,

California.


